
si possono fare pas-
seggiate non troppo 
faticose?
I grandi classici sono il piccolo 
e appartato Lago delle Bose (il 
sentiero parte dall’ultima cap-
pella del Sacro Monte) oppure 
la Passeggiata dei Preti, un 
comodo sentiero pianeggiante 
tra i faggi con vista sul San-
tuario. Da qui si può prose-
guire sempre in piano fino ai 
pascoli del Monte Cucco, da 
cui si ammira un panorama 
spettacolare. Prendendo un 
sentiero in dolce salita, si può 
fare una passeggiata lungo la 
strada che porta alla pittore-
sca Galleria di Rosazza.
Da Oropa partono 
anche escursioni più 
impegnative?
Chi ha voglia di camminare più 
a lungo ha l’imbarazzo della 
scelta. In circa due ore si sale 
ai 1900 metri del lago del Mu-
crone da cui si può proseguire 
verso il rifugio Coda, il rifugio 
della Barma (in Valle d’Aosta), 
il Monte Mucrone o il Monte 
Camino. Si può anche salire 
al più vicino Lago delle Bose 
e proseguire fino al Laghetto 
della Mora e al panoramico 
Poggio Frassati. Partendo dalla 
Passeggiata dei Preti si può 
raggiungere a piedi la Valle 
del Cervo ed effettuare un 
percorso ad anello tornando 
dalla Galleria.
Dove si possono as-
saggiare le specialità 
locali?
All’interno del complesso e 
negli immediati dintorni ci 
sono diversi ristoranti che pro-

ricordano case di montagna 
con tanto di intonaco e tetto a 
punta in legno e pietra.
È vero che il Sacro Mon-
te di Oropa è un bene 
UNESCO?
Sì. Insieme ad altri otto Sacri 
Monti di Piemonte e Lombar-
dia, fa parte del Patrimonio 
dell’Umanità dell’UNESCO. Rea-
lizzato tra Seicento e Sette-
cento, consiste in 12 cappelle 
dedicate alla vita della Vergine 
Maria. All’interno troverete 
statue in terracotta colorate e 
affreschi. Cercate il drago nella 
prima cappella, simbolo del 
peccato originale.
Oropa si trova all’inter-
no di qualche Parco o 
Area protetta?
Dal 2005 la zona del Sacro 
Monte è tutelata da una 
riserva naturale che compren-
de tutta la Conca di Oropa e 
si spinge fino ai confini del 
Parco del Monte Mars, in Valle 
d’Aosta, creando così un’unica 
grande area protetta. È un 
parco di montagna con carat-
teristiche uniche, che unisce 
natura e cultura. Inoltre, nei 
pressi del Santuario si può vi-
sitare il Giardino Botanico, che 
è un’Oasi WWF Italia. Organizza 
anche attività per famiglie, il 
cui calendario è visitabile sul 
loro sito web.
E per chi cerca un po’ di 
avventura?
Per chi ama l’adrenalina, il 
Parco Avventura di Oropa, pro-
prio alle spalle della Basilica 
Nuova, propone sei percorsi 
tra le cime dei bellissimi faggi 
secolari tipici della Valle. 

La Valle di 
Oropa è l’in-
credibile sce-
nario naturale 

che ospita il Santuario 
della Madonna Nera. 
Scoprite tutte le attivi-
tà per passare uno o più 
giorni tra spiritualità, 
arte, gastronomia e 
outdoor.
E sentitevi liberi di fare 
tutte le domande che 
volete.

Perchè Oropa è un San-
tuario così famoso?
A Oropa viene venerata la sta-
tua della Madonna Nera, risa-
lente al XIII secolo. Senz’altro è 
in legno di cembro. In passato 
il colore era più chiaro, poi è 
stato annerito dal fumo delle 
candele e, probabilmente, in 
un antico restauro verniciata 
di nero. Il nucleo più antico 
del Santuario è il Sacello di 
Sant’Eusebio che risale al IX 
secolo. Era una semplice co-
struzione montanara in pietra, 
che è stata inglobata nella Ba-
silica Antica, costruita a inizio 
Seicento. Presto si è iniziato a 
parlare di costruire una chiesa 
più grande per accogliere i 
pellegrini, ma la prima pietra 
della Basilica Superiore è 
stata posata soltanto nel 
1885. I lavori sono durati quasi 
100 anni e hanno previsto la 
deviazione del torrente Oropa. 
La consacrazione è avvenuta 
nel 1960.
Partendo da Oropa 

pongono piatti della tradizione, 
a partire dalla classica polenta 
concia (una polenta morbida 
con aggiunta di formaggi locali 
e burro fuso). Inoltre, la pa-
netteria nel piazzale inferiore 
offre una selezione di formaggi 
locali e prodotti del territorio.
É vero che a Oropa c’è 
un osservatorio meteo-
rologico?
L’osservatorio meteorologico di 
Oropa, uno dei più antichi d’I-
talia, è stato fondato nel 1872 
dal padre barnabita Francesco 
Denza, celebre scienziato e 
astronomo napoletano e dal 
1920 è anche stazione sismica.
Si può pernottare a 
Oropa?
Certo, il Santuario accoglie da 
sempre i pellegrini. Dispone di 
circa 500 posti letto, distribu-
iti in camere di diverso tipo, 
dalle più semplici ed economi-
che a quelle con arredamento 
d’epoca, fino alle raffinate 
suite all’interno del chiostro. 
Esiste anche un’estesa area 
camper con una trentina di 
piazzole e vista sulla Basilica 
Superiore.
Perché il cimitero di 
Oropa è così famoso?
Il cimitero monumentale è sta-
to inaugurato nel 1877. All’inizio 
occupava uno spazio più pic-
colo, ma quando Quintino Sella 
è stato seppellito nella vicina 
faggeta (trovare la sua tomba 
è facilissimo: cercate la pira-
mide), molte famiglie biellesi 
in vista hanno seguito il suo 
esempio, creando un originale 
cimitero nel bosco. Un’esclu-
siva locale: alcune tombe 

ta concia (a soft polenta with 
the addition of local cheeses 
and melted butter). In addition, 
the bakery in the lower square 
offers a selection of local 
cheeses and terroir products.
Is it true that there 
is a meteorological 
observatory in Oropa?
The Oropa meteorological 
observatory, one of the oldest 
in Italy, was founded in 1872 
by Barnabite Father Francesco 
Denza, a famous Neapolitan 
scientist and astronomer, and 
has been a seismic station 
since 1920.
Is it possible to stay 
overnight in Oropa?
Of course, the Sanctuary has 
always welcomed pilgrims. It 
has about 500 beds, distribut-
ed in rooms of different types, 
from the simplest and cheap-
est to those with antique fur-
nishings, to the refined suites 
inside the cloister. There is also 
an extensive motorhome area 
with about 30 pitches and a 
view of the Upper Basilica.
Why is the Oropa 
cemetery so famous?
The monumental cemetery 
opened in 1877. At first it 
occupied a smaller space, 
but when Quintino  Sella was 
buried in the nearby beech 
forest (finding his grave is very 
easy: look for the pyramid), 
many prominent Biella 
families followed his example, 
creating an original cemetery 
in the woods. A local exclusive: 
some graves are reminiscent 
of mountain houses complete 
with plaster and pointed roofs 

Starting from Oropa, 
can one take walks that 
are not too strenuous?
The great classics are the 
small and secluded Lago delle 
Bose (the trail starts from the 
last chapel on Sacro Monte) 
or the Passeggiata dei Preti, a 
comfortable level path among 
the beech trees with views of 
the Sanctuary. From here, you 
can continue always on the 
flat to the pastures of Mount 
Cucco, from which there is a 
spectacular view. Taking a gen-
tle uphill path, you can take 
a walk along the road to the 
picturesque Galleria di Rosazza 
tunnel.
Do more challenging 
hikes also start from 
Oropa?
Those who feel like walking 
longer are spoiled for choice. In 
about two hours, one ascends 
to the 1900 meters of Lake 
Mucrone from which one can 
continue to the Coda refuge, 
the Barma refuge (in Valle 
d’Aosta), Mount Mucrone, or 
Mount Camino. You can also 
climb to the nearest Lago delle 
Bose and continue to Laghetto 
della Mora and the scenic 
Poggio Frassati. Starting from 
the Passeggiata dei Preti, one 
can walk to the Cervo Valley 
and make a loop trail returning 
from the Galleria di Rosazza 
tunnel.
Where can you taste 
local specialties?
There are several restaurants 
in and around the complex 
offering traditional dishes, 
starting with the classic polen-

The Oropa 
Valley is 
the incred-
ible natural 

setting that is home to 
the Sanctuary of the 
Black Madonna. Discov-
er all the activities to 
spend one or more days 
among spirituality, art, 
gastronomy and the 
outdoors. Moreover, 
feel free to ask as many 
questions as you like.

Why is Oropa such a 
famous Sanctuary?
A statue of the Black Madon-
na, dating back to the 13th 
century, is venerated in Oropa. 
It is undoubtedly made of 
Swiss pine wood. In the past, 
the color was lighter, then 
it was blackened by candle 
smoke and, probably, painted 
black in an old restoration. The 
oldest core of the Sanctuary 
is the Sacellum of Sant’Euse-
bio, which dates back to the 
9th century. It was a simple 
mountain stone construction 
that was incorporated into the 
Old Basilica, built in the early 
17th century. Soon there was 
talk of building a larger church 
to accommodate pilgrims, but 
the cornerstone of the Upper 
Basilica was not laid until 
1885. The works lasted nearly 
100 years and included the 
detour of the Oropa stream. 
The consecration took place 
in 1960.

LA CUPOLA È ALTA 81 
METRI E SI VEDE FIN DAL-
LA PIANURA. LA CHIESA 
È STATA CONSACRATA 

NEL 1960

THE DOME IS 81 METERS 
HIGH AND CAN BE SEEN 
ALL THE WAY FROM THE 
PLAINS. THE CHURCH 
WAS CONSECRATED 

IN 1960

UNA CURIOSITÀ: IL SANTUARIO 
HA PIÙ DI CENTO CAMINI E 
SONO TUTTI UNO DIVERSO 

DALL’ALTRO. PARE CHE FOSSE 
UN MODO MOLTO ORIGINIALE 

DELLE MAESTRANZE PER “FIR-
MARE” LA PROPRIA OPERA

A CURIOSITY: THE SANCTUARY 
HAS MORE THAN A HUNDRED 
CHIMNEYS AND THEY ARE ALL 

DIFFERENT FROM EACH OTHER. 
IT SEEMS THAT IT WAS A VERY 
ORIGINAL WAY OF THE WOR-

KERS TO “SIGN” THEIR WORK

LA BASILICA ANTICA È IL CEN-
TRO SPIRITUALE DEL SANTUA-
RIO, DOVE SI TROVA LA STATUA 

DELLA MADONNA NERA.
LA CHIESA ATTUALE RISALE AGLI 
INIZI DEL SEICENTO E RACCHIU-
DE IL SACELLO ORIGINARIO DEL 

IX SECOLO

THE OLD BASILICA IS THE 
SPIRITUAL CENTER OF THE SAN-

CTUARY, WHERE THE STATUE 
OF THE BLACK MADONNA IS LO-
CATED. THE PRESENT CHURCH 
DATES FROM THE EARLY 17TH 
CENTURY AND ENCLOSES THE 

ORIGINAL SACELLUM FROM THE 
9TH CENTURY

IL SACRO MONTE, INSIEME AD ALTRI OTTO 
SACRI MONTI DI PIEMONTE E LOMBARDIA, 
FA PARTE DEL PATRIMONIO DELL’UMANITÀ 
DELL’UNESCO. REALIZZATO TRA SEICENTO 
E SETTECENTO, CONSISTE IN 12 CAPPELLE 

DEDICATE ALLA VITA DELLA VERGINE MARIA. 
NELLA FOTO SI VEDE BENE LA CAPPELLA 

DELL’INCORONAZIONE DI MARIA IN CIELO O 
“DEL PARADISO”

THE SACRO MONTE, ALONG WITH EIGHT 
OTHER SACRED MOUNTAINS IN PIEDMONT 
AND LOMBARDY,  IS PART OF THE UNESCO 

WORLD HERITAGE LIST. BUILT BETWEEN THE 
17TH AND 18TH CENTURIES, IT CONSISTS OF 
12 CHAPELS DEDICATED TO THE LIFE OF THE 
VIRGIN MARY. THE PHOTO SHOWS CLEARLY 
THE CHAPEL OF THE CORONATION OF MARY 

INTO HEAVEN OR “OF PARADISE”

Colpo 
d’occhio

of wood and stone.
Is it true that the Sacro 
Monte of Oropa is a 
UNESCO Heritage?
Yes. Along with eight other 
Sacred Mountains in Piedmont 
and Lombardy, it is part of the 
UNESCO World Heritage List. 
Built between the 17th and 
18th centuries, it consists of 
12 chapels dedicated to the 
life of the  Virgin Mary. Inside 
you will find colorful terracotta 
statues and frescoes. Look for 
the dragon in the first chapel, 
a symbol of the Original Sin.
Is Oropa located within 
any Park or protected 
Area?
Since 2005, the Sacro Monte 
area has been protected by 
a nature reserve that encom-
passes the entire Oropa Basin 
and extends to the borders of 
the Mount Mars Park in Valle 
d’Aosta, thus creating one 
large protected area. It is a 
mountain park with unique 
characteristics, combining 
nature and culture. In  addi-
tion, near the Sanctuary you 
can visit the Botanical Garden, 
which is an Oasis of WWF 
Italy. Family activities are also 
organized, the calendar for 
which can be visited on their 
website.
How about for those 
looking for a little 
adventure?
For adrenaline junkies, the Oro-
pa Adventure Park, just behind 
the New Basilica, offers six 
routes among  the tops of the 
beautiful century-old beech 
trees typical of the Valley.



Oropa in 1 giorno

Polenta concia

Passeggiata dei Preti

Santuario

Museo dei Tesori

La mattina esplorate il complesso del Santuario: visitate la 
Basilica Antica con la statua della Madonna Nera, la galleria 
degli ex voto e il Museo dei Tesori e salite fino alla Basilica 
Superiore. Scendete passando dalle cappelle del Sacro 
Monte e a pranzo assaggiate la classica polenta concia. 
Poi sgranchitevi le gambe con la Passeggiata dei Preti e 
tornate al Santuario per un caffè o una cioccolata calda.

Oropa per le famiglie

Giardino Botanico

Cioccolata calda

Parco Avventura

Mostra dei presepi

La giornata perfetta a Oropa inizia con una mattinata al 
Parco Avventura, seguita da un picnic su un prato o lungo 
il torrente con prodotti tipici locali che potrete acquistare 
presso la panetteria nel primo piazzale. Dopo pranzo si può 
visitare il Giardino Botanico e partecipare a una delle attività 
organizzate per le famiglie. Poi c’è ancora tempo per una 
visita alla mostra di presepi e alla terrazza panoramica della 
Basilica Superiore e per una bella tazza di cioccolata calda.

Oropa in 2 giorni

Via ferrata

Giardino Botanico

Escursioni

Parco Avventura

Il secondo giorno si può dedicare a una delle tante 
passeggiate o escursioni in montagna, o magari a una 
via ferrata. In alternativa trascorrete la mattina al Parco 
Avventura o al Giardino Botanico e nel pomeriggio 
esplorate gli angoli più nascosti di Oropa, come il cimitero 
monumentale.

Oropa in 1 day

Polenta concia

Passeggiata dei preti

Sanctuary

Museum of Treasures

In the morning, explore the Sanctuary complex: visit the Old 
Basilica with the statue of the Black Madonna, the gallery 
of votive offerings and the Museum of Treasures, and climb 
up to the Upper Basilica. Descend via the chapels of Sacro 
Monte and at lunch enjoy the classic polenta concia. Then 
stretch your legs with the Passeggiata dei Preti and return 
to the Sanctuary for coffee or hot chocolate.

Oropa for families

The perfect day in Oropa begins with a morning spent at 
the Adventure Park, followed by a picnic on a meadow or  
along the creek with local products that you can buy at 
the bakery in the first square. After lunch, you can visit the 
Botanical Garden and participate in one of the organized 
family activities. Then there is still time for a visit to the 
Nativity Scenes exhibition and to the panoramic terrace of 
the Upper Basilica and for a nice cup of hot chocolate.

Oropa in 2 days

The second day can be devoted to one of the many 
walks or hikes in the mountains, or perhaps a via ferrata.                                                               
Alternatively, spend the morning at the Adventure Park or 
Botanical Garden, and in the afternoon explore the hidden 
corners of Oropa, such as the monumental cemetery.

Hiking

Adventure Park Botanical Garden

Via Ferrata

Adventure Park

Cribs Exhibition Hot chocolate

Botanical Garden

CIMITERO MONUMENTALE

MONUMENTAL CEMETERY

PARCO AVVENTURA

BOTANICAL GARDEN

SACRO MONTE

SACRO MONTE

GIARDINO BOTANICO

ADVENTURE PARK

BASILICA SUPERIORE

UPPER BASILICA

OLD BASILICA

PRATO 
DELLE OCHE

GREAT 
MEADOW

Colpo 
d’occhio

At a
glance

BASILICA ANTICA

PASSEGGIATA DEI PRETI

MUSEO
DEI TESORI

MUSEUM
OF TREASURES

PRIESTS’ WALK
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Per ulteriori informazioni:

Santuario di Oropa
Via Santuario di Oropa 480
13900 Biella
+39 015 25551200
info@santuariodioropa.it
www.santuariodioropa.it

Giardino Botanico 
di Oropa
Str. provinciale Rosazza-Oropa 
13900 Biella
+39 015 2523058
+39 331 1025960
info@gboropa.it | www.gboropa.it

Parco Avventura Oropa
Piazzale Funivie 6 - 13900 Biella
parcoavventura@funivieoropa.it
www.funivieoropa.it/
parco-avventura-oropa

Funivie di Oropa
Temporaneamente chiuse per 
manutenzione impianti,
si consiglia di consultare il sito 
web per aggiornamenti
Piazzale Funivie 6 - 13900 Biella
info@funivieoropa.it
www.funivieoropa.it

ATL
Terre dell’Alto Piemonte 
Biella Novara 
Valsesia Vercelli
Piazza Vittorio Veneto 3
13900 Biella
+39 015 351128
infobiella@terrealtopiemonte.it
www.atl.biella.it
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